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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-77 del 10/01/2023

Oggetto "METANODOTTO  DN  100  (4")  PER
ALLACCIAMENTO VAL TIDONE  BIOMETANO  IN
LOCALITA' CORNIOLA PRESSIONE D'ESERCIZIO 75
BAR"  -  COMUNE DI  BORGONOVO  VAL TIDONE
(PC).  AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE ED
ESERCIZIO  CON  ACCERTAMENTO  DELLA
CONFORMITA'  URBANISTICA,  APPOSIZIONE  DEL
VINCOLO  PREORDINATO  ALL'ESPROPRIO  E
DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA' EX ARTT.
52-QUATER  E  52-SEXIES  DEL  D.P.R.  327/2001.
SNAM RETE GAS S.P.A.

Proposta n. PDET-AMB-2023-80 del 10/01/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo giorno dieci GENNAIO 2023 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



“METANODOTTO DN 100 (4”) PER ALLACCIAMENTO VAL TIDONE  BIOMETANO IN LOCALITA’ CORNIOLA 
PRESSIONE D’ESERCIZIO 75 BAR” - COMUNE DI BORGONOVO  VAL TIDONE (PC). 
AUTORIZZAZIONE  ALLA  COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO  CON  ACCERTAMENTO  DELLA  CONFORMITA’ 
URBANISTICA,  APPOSIZIONE  DEL  VINCOLO  PREORDINATO  ALL’ESPROPRIO  E  DICHIARAZIONE  DI 
PUBBLICA UTILITA’ EX ARTT. 52-QUATER E 52-SEXIES DEL D.P.R. 327/2001. 
SNAM RETE GAS S.P.A.

LA DIRIGENTE

Visti:

● la legge 7 agosto 1990 n.241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

● il D.Lgs. 164/2000 “Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni per il mercato interno 
del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144” ed in particolare:

○ l’art.8 “L'attività di trasporto e dispacciamento di gas naturale è attività di interesse pubblico”;

○ l’art. 10 “La fornitura di gas naturale tramite linee dirette è soggetta ad autorizzazione rilasciata 
dalla  regione  competente  per  territorio  ad  imprese  del  gas  in  base  a  criteri  obiettivi  e  non 
discriminatori, sentito il comune interessato”;

○ l’art.  30  “Le  opere  necessarie  per  l'importazione,  il  trasporto,  lo  stoccaggio  di  gas  naturale,  
……….omissis sono dichiarate, con provvedimento del Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato  o,  per  gasdotti  di  distribuzione,  della  competente  Autorità  della  regione 
interessata,  ed  a  seguito  dell'approvazione  del  relativo  progetto,  di  pubblica  utilità,  nonché 
urgenti e indifferibili agli effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e ss.mm.ii.”

● il D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità” ed in particolare:

○ l'art. 52-bis c. 1 "...si intendono per infrastrutture lineari energetiche i gasdotti, gli elettrodotti, gli 
oleodotti e le reti di trasporto di fluidi termici, ivi incluse le opere, gli impianti e i servizi accessori  
connessi o funzionali all'esercizio degli stessi, nonché i gasdotti e gli oleodotti necessari per la 
coltivazione e lo stoccaggio degli idrocarburi”;

○ l’art.  52-quater c.  1 “per le infrastrutture lineari  energetiche,  l'accertamento della  conformità 
urbanistica delle opere, l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di 
pubblica utilità ... sono effettuate nell'ambito di un procedimento unico, mediante convocazione 
di una conferenza dei servizi ...”;

○ l’art. 52-quater c. 3 “il provvedimento, emanato a conclusione del procedimento … sostituisce, 
anche ai  fini  urbanistici  ed edilizi,  fatti salvi  gli  adempimenti previsti dalle  norme di sicurezza 
vigenti,  ogni  altra  autorizzazione,  concessione,  approvazione,  parere  e  nulla  osta  comunque 
denominati  necessari  alla  realizzazione  e  all'esercizio  delle  infrastrutture  energetiche  e 
costituisce  variazione  degli  strumenti  urbanistici  vigenti.  Il  provvedimento  finale  comprende 
anche l'approvazione del progetto definitivo ... e determina l'inizio del procedimento di esproprio 
...;

○ l’art. 52-sexies c. 1 “il provvedimento di cui all'articolo 52-quater relativo a infrastrutture lineari  
energetiche  non  facenti  parte  delle  reti  energetiche  nazionali  è  adottato  dalla  Regione 
competente o dal soggetto da essa delegato, entro i termini stabiliti dalle leggi regionali”; 

● il Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”; 
● la Legge Regionale 19 dicembre 2002 n. 37 “Disposizioni Regionali in materia di espropri”;
● la L.R. 23.12.2004 n. 26 “Disciplina della programmazione energetica territoriale ed altre disposizioni 

in materia di energia”; 



● la L.R. 30 ottobre 2008 n. 19 “Norme per la riduzione del rischio sismico”;
● la L.R. 30 luglio 2013 n.15 “Semplificazione della disciplina edilizia”;
● la L.R. 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città 

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con la quale la Regione Emilia Romagna ha 
riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) attribuendo le funzioni relative 
al  rilascio  delle  autorizzazioni  in  materia  di  ambiente  ed  energia  in  capo  all’Agenzia  Regionale 
Prevenzione, Ambiente ed Energia (Arpae);

● la L.R. 21 dicembre 2017 n.24 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”;

Visti:
❖ l’istanza  presentata,  ai  sensi  dell’art.  52-quater  del  DPR  327/2001,  a  firma  del  Procuratore  sig. 

Gaetano Amore della società SNAM RETE GAS S.P.A. (P.I. 10238291008) con sede in Strada ai Dossi di  
Le Mose n. 20 - Piacenza  in data  31/05/2021, avente sede legale in San Donato Milanese (MI), Piazza  
Santa Barbara n.7, acquisita al prot. Arpae con nn. 108885, 108888 e 108893 del 01/07/2022, per il 
rilascio  del  provvedimento  di  Autorizzazione  inerente  la  realizzazione  ed esercizio  della  seguente 
opera:

“Metanodotto DN 100  (4”)  per  allacciamento  Val  Tidone Biometano in  Località  Corniola  -  Comune di  
Borgonovo Val Tidone (PC)”

❖ la  documentazione  a  completamento  acquisita  al  prot.  Arpae  n.  125770  del  29/07/2022,  come 
richiesta da questo Servizio con nota prot. n. 116649 del 14/07/2022;

Atteso che:
● SNAM  RETE  GAS  S.p.A.  ha  presentato  il  progetto  definitivo  dell’opera  come  da  documentazione 

allegata all’istanza e alle successive note (n. 125770 del 29/07/2022 e n. 155731 del 23/09/2022), 
precisamente:

○ relazione tecnica, relazione di compatibilità ambientale e paesaggistica, elaborati grafici e progettuali 
come  da  elenco  elaborati  (6_NQR21214-21218-ELN-AU-E-00101_r2),  nonché  piano  particellare 
d'esproprio con l’elenco delle aree da espropriare e dei proprietari con le diverse finalità (servitù,  
occupazione temporanea e aree di cantiere);

● l’opera  in  progetto  consiste  nella  realizzazione  di  un  nuovo  allacciamento  che  sarà  derivato  dal 
metanodotto “4140628 All.to Edison termoelettrica di Sarmato DN 250 (10”), MOP 75 bar”.

● la realizzazione dell’opera in progetto è finalizzata a collegare l’impianto di produzione di biometano 
della società Val Tidone Biometano Soc. Agr. Cons. a R.L., alla rete di trasporto di Snam Rete Gas. In  
particolare,  il  progetto prevede  tre  interventi  che complessivamente  hanno  uno  sviluppo  di  circa 
260,00 m:

○ All. Val Tidone Biometano PDC di Borgonovo Val Tidone DN 100, lunghezza 226 m;
○ All. Val Tidone Biometano PDR DN 100, lunghezza 27 m;
○ Variante All. Edison di Sarmato per inserimento PIDS DN 250, lunghezza 6 m.

● l’intervento prevede inoltre la dismissione e la contestuale rimozione di un tratto del metanodotto 
allacciamento  Edison  termoelettrica  di  Sarmato  per  Variante  per  inserimento  PIDS  (punto 
d’intercettazione  e  derivazione  semplice)  su  Allacciamento  Edison  termoelettrica  di  Sarmato,  di 
diametro 250 (10"), pressione massima esercizio 75 bar e lunghezza di circa 6,00 m.

Considerato che SNAM RETE GAS S.p.A.:

● svolge  attività  di  trasporto  del  gas  naturale  ovvero  attività  di  interesse  pubblico  (art.8  D.Lgs. 
164/2000);



● ha dichiarato che il  metanodotto in progetto non fa parte della Rete Nazionale dei Gasdotti la cui  
competenza è Ministeriale  e che l’opera ricade nel  territorio  di  Piacenza,  pertanto la  competenza 
relativa al rilascio del presente provvedimento è posta in capo ad Arpae-SAC Piacenza;

● ha  dichiarato  che  l’intervento  in  oggetto  è  inserito  nel  “Programma  annuale  degli  interventi” 
trasmesso, ai sensi dell’art. 1, della L. R. n. 26/2004, con nota n.REUIT/DM/em-1/2022 del 15/02/2022;

● per l’opera in progetto, ha richiesto la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei  
lavori  (D.Lgs.164/2000),  l'apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio  (asservimento)  e 
occupazione temporanea di aree occorrenti per la realizzazione dei lavori (DPR 327/2001); a tal fine,  
ha depositato l’elaborato in cui sono indicate le aree interessate ed i nominativi di coloro che risultano  
proprietari secondo i registri catastali; 

● ha dichiarato  che l’infrastruttura  in  oggetto non è  prevista  negli  strumenti urbanistici  comunali  e 
pertanto  l'autorizzazione  comporterà  variante  agli  stessi  (ex  art.  52  quater  DPR 327/2001)  per  la 
localizzazione dell’infrastruttura,  l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio  e l’introduzione 
delle fasce di rispetto ai sensi del D.M. 17/04/2008 (complessivi 27,00 m);

Dato atto che, in relazione alla procedura per l’autorizzazione e alle procedure espropriative, ARPAE S.A.C. 
di Piacenza:

● a  seguito  dell'esito  positivo  della  verifica  di  completezza  della  documentazione  pervenuta,  ha 
comunicato al proponente e agli enti interessati, con nota prot. n. 135450 del 16/08/2022, l'avvio del 
procedimento ex art. 7 della L. 241/90 di rilascio della presente autorizzazione (comportante variante 
agli strumenti urbanistici del Comune di Borgonovo Val Tidone per l’individuazione dell’infrastruttura 
e della DPA, nonchè per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio);

● ha provveduto, in data 22/08/2022, agli adempimenti di cui agli artt. 11 comma 2 e 16 comma 4 del 
DPR  327/2001,  nonché  dell’art.  7  della  L.241/90,  per  l’apposizione  del  vincolo  preordinato 
all’esproprio (asservimento) e per la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, comunicando, a tutti i 
proprietari delle aree interessate dalla realizzazione dell'opera in oggetto, con lettere raccomandate 
A.R. (conservate agli atti), l'avvio del procedimento amministrativo;

● ha  predisposto  l’avviso  di  deposito  della  domanda  di  autorizzazione  in  argomento  che  è  stato 
pubblicato sul BURERT n.261 del 31/08/2022 periodico (parte seconda) e sul quotidiano Libertà in pari 
data;

● a seguito delle suddette pubblicazioni non sono pervenute osservazioni in merito; 

Acquisito, in relazione all’istanza, il nulla osta di competenza (con prescrizioni) del Comando Marittimo 
Nord  Ufficio  Infrastrutture  e  Demanio,  con  nota  assunta  al  prot.  ARPAE  al  n.  136340  in  data  
18/08/2022, il quale non ha ravvisato impedimenti o contrasti con gli interessi della Marina Militare;

Considerato che, al fine di acquisire le valutazioni circa la compatibilità del progetto con gli strumenti della  
pianificazione  territoriale  e  urbanistica,  le  valutazioni  in  merito  alla  proposta  di  variante  urbanistica 
(localizzazione dell’infrastruttura e vincolo preordinato all’esproprio), i nulla-osta, atti di assenso o pareri  
comunque necessari per l’adozione del provvedimento di autorizzazione ai sensi dell’art. 52 quater e 52 
sexies  del  DPR 327/01,  ARPAE S.A.C.  di  Piacenza  in  qualità  di  autorità  procedente,  con nota  prot.  n.  
138202 del 23/08/2022, ha indetto la Conferenza di servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14 comma 2 della L. 
241/90 e s.m.i., in forma semplificata ed in modalità asincrona di cui all’art. 14-bis della L. 241/90 e s.m.i.,  
invitando a parteciparvi gli Enti/Aziende coinvolti per le relative competenze;



Richiamate:

- la  nota  prot.  ARPAE  n.  149384  del  13/09/2022  con  la  quale  sono  stati  sospesi  i  termini  del  
procedimento,  ai  sensi  di  quanto previsto dall’art.  2  c.7  della  L.  241/90,  per  la  richiesta  delle 
integrazioni documentali, come pervenute dal seguente Ente:

● nota della  Provincia  di  Piacenza  Servizio  Territorio  e  Urbanistica acquisita  agli  atti di 
questa Agenzia con prot. n. 145111 in data 06/09/2022 (integrazioni richieste ai fini della 
variante agli strumenti urbanistici del Comune di Borgonovo Val Tidone);

- la nota di SNAM RETE GAS S.p.A. assunta al prot. ARPAE al n.155731 in data 23/09/2022, con la 
quale  è  stata  trasmessa  la  documentazione  integrativa  mancante  ai  fini  della  variante  agli 
strumenti urbanistici e integrazione volontaria per l’ottimizzazione del tracciato (rif.  tavole Tav. 
NQR21214-21218-REL-AU-E-35052_R0  -  Relazione  Tecnica  per  Integrazioni  Volontarie  Per 
Ottimizzazione  Di  Tracciato;  Tav.  NQR21214-MI-I-D-00019_R1  -  Tavola  Punto  Intercettazione 
Derivazione Semplice (P.I.D.S.))

- la nota ARPAE prot. n. 160645 del 30/09/2022, con la quale è stata trasmessa la documentazione  
integrativa relativa alla variante urbanistica ai soggetti partecipanti alla Conferenza di Servizi di che 
trattasi, in particolare alla Provincia di Piacenza e al Comune di Borgonovo Val Tidone, e sono stati  
comunicati i nuovi termini per la presentazione delle Determinazioni di competenza, differiti, per 
effetto della sospensione disposta con la già citata nota prot. n. 149384/2022, al 01/12/2022;

Dato atto nell’ambito della  Conferenza  di  Servizi,  indetta per  la  conclusione del  procedimento di  che 
trattasi,  sono prevenuti  ad  ARPAE SAC di  Piacenza  i  pareri,  nulla-osta  e  le  determinazioni  di  seguito 
elencati:

● Ministero  della  Cultura Soprintendenza  Archeologia  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  Province  di 
Parma e Piacenza - con nota assunta al prot. ARPAE al n. 139487 in data 25/08/2022 ha espresso 
parere  positivo  con  prescrizioni (riportate  nel  presente  provvedimento)  in  merito  alla  tutela 
archeologica, lo stesso confermato con nota assunta al protocollo al n. 165196 del 10/10/2022, a 
seguito del ricevimento della documentazione integrativa (prot. n. 160645/2022);

● IRETI S.p.A. - con nota assunta al prot. ARPAE al n. 140159 del 26/08/2022, ha espresso il parere 
favorevole alla realizzazione;

● Consorzio di Bonifica di Piacenza - con nota assunta al prot. ARPAE al n. 143394 del 02/09/2022, 
ha espresso il nulla osta idraulico con prescrizioni riportate nel presente provvedimento;

● Comune di Borgonovo Val Tidone Settore Tecnico - con nota assunta al prot. ARPAE al n. 144096 
in data 05/09/2022, ha espresso parere favorevole, in merito alla conformità dell’intervento con 
riguardo agli aspetti urbanistici e paesaggistici di competenza;

● Parchi del Ducato  -  Ente di  Gestione per i  Parchi  e la Biodiversità Emilia  Romagna - con nota 
assunta  al  prot.  ARPAE  al  n.  147369  in  data  09/09/2022,  ha  espresso  parere  favorevole con 
condizioni, riportate nel presente provvedimento;

● Comando 1^ Regione Aerea dell’Aeronautica Militare con note assunte ai prott. ARPAE n. 158427 
del 28/09/2022 ha espresso il  Nulla-Osta alla realizzazione dell’intervento in progetto, lo stesso 
confermato  con  nota  prot.  n.  166728  del  11/10/2022,  a  seguito  del  ricevimento  della 
documentazione integrativa (prot. n. 160645/2022);

● AUSL di Piacenza Dipartimento di Sanità Pubblica - con nota assunta al prot. ARPAE n. 171329 del 
19/10/2022, ha espresso parere favorevole alla realizzazione del metanodotto;

● Il Ministero dell’Interno - Comando Provinciale Vigili del Fuoco Piacenza - con nota assunta al prot. 
ARPAE n. 184241 del 09/11/2022, precisando che il metanodotto è soggetto solo a SCIA redatta a 



lavori  di  installazione  terminata,  ha  espresso  il  nulla  osta con condizioni  alla  realizzazione  del 
metanodotto in argomento;

● Agenzia per  la  Sicurezza territoriale e  la  Protezione civile  Regione Emilia  Romagna  -  Settore 
Sicurezza  Territoriale  e Protezione Civile  Emilia  -  UT sicurezza  Territoriale  e Protezione Civile  - 
Piacenza, con nota assunta al prot. ARPAE al n. 187511 del 15/11/2022, ha espresso il  nulla-osta 
minerario in  quanto  il  metanodotto  in  trattazione  non  interagisce  con  aree  sottoposte  a 
concessione mineraria;

● ARPAE – Servizio Territoriale di Piacenza - con nota prot. ARPAE n. 193435 del 24/11/2022 - non 
rileva criticità ambientali in merito al progetto, in particolare ha precisato che il materiale scavato 
potrà essere utilizzato nello stesso sito di produzione per il  rinterro della condotta e i ripristini  
morfologici, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del D.P.R. 120/2017;

● Comando Militare Esercito Emilia Romagna - con nota assunta al prot. ARPAE al n. 194998 in data 
28/11/2022, ha espresso nulla osta alla realizzazione dell’opera;

● Provincia di Piacenza Servizio Territorio e Urbanistica - con nota assunta al prot. ARPAE n. 197175 
del  30/11/2022,  ha  trasmesso  Provvedimento  del  Vice  Presidente  della  Provincia n.  143  del 
29/11/2022,  formulando  parere  sismico  favorevole e  valutazione  degli  effetti  di  variante 
urbanistica favorevole con condizioni, riportate nel presente provvedimento.

Rilevato che, relativamente alla decisione oggetto della Conferenza indetta con nota prot. n. 138202 del 
23/08/2022:

● il Ministero della Difesa Direzione Generale dei Lavori e del Demanio - 2° Reparto - 6^ Divisione 
non  ha  trasmesso  il  parere  di  competenza entro  i  termini  stabiliti  per  la  conclusione  della 
Conferenza - SNAM RETE GAS S.p.A. ha presentato dichiarazione sostitutiva attestante che l’opera 
non interferisce con aree soggette a vincoli militari ai sensi del D.Lgs. 66/2010 art. 320 e successivi,  
sulla scorta di indagini effettuate, assunta al prot. ARPAE al n.125770 del 29/07/2022;

● il  Ministero  della  Transizione  Ecologica  (Ufficio  nazionale  minerario  per  gli  idrocarburi  e  le 
georisorse Sezione UNMIG dell’Italia  settentrionale)  non ha trasmesso il  parere di  competenza 
entro i termini stabiliti per la conclusione della Conferenza -  SNAM RETE GAS S.p.A. ha presentato 
dichiarazione del progettista “di aver esperito le verifiche di interferenza con opere minerarie per 
ricerca,  coltivazione  e  stoccaggio  di  idrocarburi”,  come previsto  dalla  Direttiva  Direttoriale  11 
giugno 2012 di semplificazione delle procedure per il rilascio del Nulla Osta dell’autorità mineraria 
ai  sensi  dell’articolo  120  del  R.D.  n.  1775/1933,  assunta  al  prot.  ARPAE  al  n.125770  del  
29/07/2022;

● il Ministero dello Sviluppo Economico - U.O. III reti e Servizi di Comunicazioni Elettroniche non ha 
trasmesso il parere di competenza entro i termini stabiliti per la conclusione della Conferenza;

● l’ANSFISA  -  Agenzia  Nazionale  per  la  Sicurezza  delle  Ferrovie  e  delle  Infrastrutture  Stradali  e 
Autostradali Trasporti e Impianti Fissi (EX USTIF), non ha trasmesso il parere di competenza entro i 
termini stabiliti per la conclusione della Conferenza;

● e-distribuzione spa  non ha trasmesso il parere in relazione ad interferenze con i propri impianti 
entro i termini stabiliti per la conclusione della Conferenza;

● la Società Telecom Italia S.p.A.  non ha trasmesso il parere in relazione ad eventuali interferenze 
con cavo interrato di competenza entro i termini stabiliti per la conclusione della Conferenza;

● il Comune di Borgonovo Val Tidone - non ha trasmesso il parere di competenza in merito al titolo 
edilizio per l’edificio in c.a. previsto per alloggiamento apparecchiature di misura e controllo, da 
ubicare all’interno del punto di intercettazione di discaggio di allacciamento (PIDA - Allaccio Val 
Tidone Biometano), entro i termini stabiliti per la conclusione della Conferenza;

Considerato che la mancata comunicazione delle Determinazioni entro il  termine stabilito, equivale ad 
assenso senza condizioni,  come previsto dall’art.  14 bis  c.  4  della  L.  241/90,  ovvero sono inefficaci  le  



Determinazioni adottate dopo la scadenza dei termini, come previsto all’art. 2 c. 8 bis della L. 241/90.  

Ritenuto, a seguito delle risultanze istruttorie sopra riportate e alle risultanze della Conferenza dei Servizi, 
che sussistano i presupposti di fatto e giuridici per l’adozione della Determinazione di conclusione della 
Conferenza ai sensi dell’art. 14-quater della L. 241/1990;

Dato atto che:

● sulla  base  delle  attribuzioni  conferite  con  le  Deliberazioni  del  Direttore  Generale  di  Arpae  nn. 
70/2018,  78/2020,  103/2020 e 39/2021 alla  sottoscritta responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e 
Concessioni (S.A.C.) di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo;

● titolare  della  Responsabilità  del  Procedimento  è  la  dott.ssa  Angela  Iaria,  titolare  dell’incarico  di  
funzione  dell’Unità  Organizzativa  “AUA  –  Autorizzazioni  Settoriali  ed  Energia”  -  del  Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni di Arpae sede di Piacenza;

● la  dott.ssa  Angela  Iaria  e  la  sottoscritta,  in  riferimento  al  procedimento  relativo  alla  presente 
provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis 
della L.241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Su proposta della Responsabile del Procedimento

ASSUME
per quanto indicato in narrativa

la determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria indetta ai sensi dell’art. 14, 
c. 2 della legge n. 241/1990, in forma semplificata e modalità asincrona, come sopra indetta e svolta, che 
sostituisce ad ogni effetto tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta e atti di assenso, comunque 
denominati,  di  competenza  delle  amministrazioni  interessate,  acquisiti  anche  in  forma  implicita 
nell’ambito della Conferenza di servizi e pertanto 

DETERMINA

1. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 52-quater e 52-sexsies del D.P.R.n. 327/2001, la 
Società  SNAM RETE GAS s.p.a. avente sede legale  a San Donato Milanese (MI)  -  Piazza  Santa 
Barbara n. 7 (C.F. e P.I. 10238291008) alla costruzione ed esercizio della seguente opera:

“METANODOTTO  DN  100  (4”)  PER  ALLACCIAMENTO  Val  Tidone  BIOMETANO  IN  LOCALITA’ 
CORNIOLA” PRESSIONE D’ESERCIZIO 75 BAR” in Comune di Borgonovo Val Tidone 

secondo il tracciato di cui al progetto definitivo  allegato all’istanza acquisita al prot. Arpae nn. 
108885,  108888  e  108893  del  01/07/2022  e  successive  note  (n.  125770  del  29/07/2022  e  n. 
155731 del 23/09/2022)

2. di stabilire che il presente provvedimento comporta, in conformità a quanto previsto dall’art. 52-
quater del D.P.R. 327/2001:
● approvazione del  progetto definitivo delle  opere,  così  come risultante  dalla  documentazione 

tecnica presentata dalla società proponente in allegato alle sopra riportate note;
● variante  al  vigente  strumento  urbanistico  del  Comune  di  Borgonovo  Val  Tidone  (PC)  ai  fini 

dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio (asservimento) e occupazione temporanea 
di  aree  occorrenti  per  la  realizzazione  dei  lavori,  della  localizzazione  dell’opera  e  per 
l’introduzione delle fasce di rispetto ai sensi del D.M. 17/04/2008 (complessivi 27,00 m);



3. di dare atto che la presente autorizzazione costituisce vincolo preordinato all’esproprio sui beni 
interessati  dalla  realizzazione  della  suddetta opera,  per  la  durata  di  cinque  anni  dalla  data  di 
efficacia del presente provvedimento (art. 9 D.P.R. 327/2001);

4. di dichiarare la pubblica utilità dell’opera in progetto, riconoscendone l’indifferibilità ed urgenza 
dell'opera ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs.164/2000;

5. di precisare che:
➔ la presente autorizzazione, ai sensi dell’art. 52 quater comma 3 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.  

“sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme 
di sicurezza vigenti, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta 
comunque denominati necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’opera in oggetto”;

➔ entro il  termine di cinque anni dalla data di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità 
dovranno essere emanati i provvedimenti ablativi da parte degli Uffici comunali che svolgono, 
ai sensi della L.R. 37/2002, le funzioni relative alle attività di Autorità espropriante di cui al 
D.P.R. 327/2001;

➔ l’autorizzazione si intende accordata, fatti salvi i diritti di terzi e sotto l’osservanza di tutte le 
disposizioni vigenti in materia di impianti di trasporto e di distribuzione del gas naturale di 
rilevanza  regionale,  nonché  delle  specifiche  prescrizioni  e  condizioni  stabilite  dagli  enti 
interessati, espresse nell’ambito della Conferenza di servizi e contenute nei pareri/nulla osta 
elencati nella parte narrativa della presente determina;

6. di trasmettere copia della presente autorizzazione: 
❖ agli interessati, al fine di dare notizia della conclusione del procedimento, come previsto 

dall’art. 52-quater comma 7 del DPR 327/2001;
❖ alle Amministrazioni ed ai soggetti che per legge sono intervenuti nel procedimento, ed ai 

soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, 
che entro 10 giorni  dalla  sua ricezione potranno comunicare opposizione ai  sensi  dello 
stesso  art.14-quinquies,  ovvero  per  il  maggior  periodo  necessario  all’esperimento  dei 
rimedi previsti dallo stesso art.14-quinquies nel caso in cui sia presentata opposizione;

7. di dare atto che:
➔ i termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta e atti di assenso, 

comunque denominati,  acquisiti  nell’ambito della  Conferenza  di  Servizi  decorrono dalla 
data  di  comunicazione  della  presente,  ai  sensi  dell’art.  14-quater,  comma  4  della  L. 
241/1990;

➔ nel caso in cui, in sede di redazione del progetto esecutivo o in fase di realizzazione delle 
opere, sia necessario apportare varianti al progetto approvato, si applica quanto previsto 
dal comma 6 dell’articolo 52-quater del D.P.R. 327/2001;

➔ copia della presente autorizzazione verrà trasmessa al comune di Borgonovo Val Tidone 
per l’adozione dei conseguenti atti e l’espletamento delle necessarie procedure in materia 
di  espropri,  ai  sensi  e  per  gli  effetti di  quanto previsto dall’art.  52 sexies  del  D.P.R.  n. 
327/2001  e  s.m.i  e  art.  6,  comma 1  bis  della  L.R.  n.  37/2002  e  s.m.i.  nonchè  per  gli 
adempimenti di competenza in materia urbanistica, edilizia e sismica;

➔ tutte le spese inerenti la presente autorizzazione sono a carico di SNAM Rete Gas S.p.A.;
8. di pubblicare l’avviso di avvenuto rilascio della presente autorizzazione sul Bollettino ufficiale della 

Regione Emilia Romagna:
9. di assoggettare la presente autorizzazione alle seguenti condizioni e prescrizioni:

A. Prescrizioni generali:  

a. le opere dovranno essere realizzate secondo le modalità previste nella documentazione tecnica 



allegata  all’istanza  e  successive  note  come  sopra  richiamate,  con  l’osservanza  di  tutte  le 
disposizioni  vigenti in  materia  di  sicurezza  e di  infrastrutture  lineari  energetiche,  nonché delle 
condizioni stabilite dai pareri, nulla-osta, autorizzazioni e concessioni acquisiti agli atti;

b. devono essere osservate le disposizioni di cui al DPR 380/2001, alla L.R. 15/2013, alla L.R. 24/2017 
e  alla  L.R.  19/2008  nonché  di  tutte  le  norme  degli  strumenti  urbanistici  e  dei  Regolamenti 
Comunali vigenti in materia (edilizia, sismica,  igiene, occupazione suolo pubblico, ecc.);

c. l’opera  dovrà  essere  realizzata  e  collaudata  in  conformità  al  D.M.  Sviluppo  Economico  del 
17.04.2008  Regola  tecnica  per  la  progettazione,  costruzione,  collaudo,  esercizio  e  sorveglianza 
delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0.8", nonché 
nel rispetto della normativa sulla salute dei lavoratori nei cantieri edilizi;

d. SNAM RETE GAS S.P.A. assume la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli  
eventuali danni che potessero essere causati dalla costruzione e dall'esercizio degli impianti di cui 
trattasi, sollevando Arpae da ogni pretesa di chi si ritenesse danneggiato;

e. le eventuali modifiche dell'impianto, diverse da quanto previsto al c.6 dell’art. 52-quater del DPR 
327/2001, dovranno essere sottoposte ad ARPAE S.A.C. per la prescritta preventiva approvazione e 
dovranno essere identificate ai sensi dell'Allegato A, paragrafo 1.2 del D.M. Sviluppo Economico 
del 17.04.2008;

f. SNAM  RETE  GAS  S.P.A.  resta  obbligata  ad  eseguire,  durante  la  costruzione  e  l'esercizio  
dell'impianto, tutte quelle opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte per  
la tutela dei pubblici e privati interessi, nonché all’accettazione delle modalità di esecuzione e di 
esercizio incluse nei consensi rilasciati dagli Enti interessati;

g. ad opere eseguite, SNAM RETE GAS S.P.A. dovrà ripristinare lo stato dei luoghi; 

h. per quanto concerne la gestione delle terre e rocce da scavo dovranno essere osservate le norme 
contenute nel D. Lgs. 152/2006 e nel D.P.R. 13.6.2017 n. 120;

i. eventuali materiali di risulta derivanti dall’esecuzione delle opere dovranno essere gestiti ai sensi 
della vigente normativa in materia di rifiuti;

B. Prescrizioni espresse dal Comando Marittimo Nord Ufficio Infrastrutture e Demanio:  

a. tenuto conto della tipologia di lavori, la società, nel realizzarli dovrà effettuare le dovute indagini  
preliminari esplorative ed adottare tutte le precauzioni necessarie in materia.

C. Prescrizioni espresse dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di   
Parma e Piacenza:

a. Tutte  le  operazioni  di  movimentazione  terra  previste  per  la  posa  dell’infrastruttura,  devono 
essere effettuate sotto la sorveglianza di archeologi professionalmente qualificati, con oneri  a 
carico della Committenza e con la direzione scientifica della Soprintendenza, secondo le seguenti 
modalità:

- dovrà essere data preventiva comunicazione dell’inizio di tutte le attività con un preavviso 
di almeno 15 giorni e del nominativo del professionista prescelto;

- il professionista incaricato prenderà accordi preventivi con la Soprintendenza sull'inizio e lo 
svolgimento dei lavori e ne renderà conto periodicamente, comunicando tempestivamente 
eventuali  rinvenimenti  e  accompagnando  l'andamento  con  adeguata  documentazione 
scritta,  grafica  e  fotografica.  L’incarico  dovrà,  in  caso  di  rinvenimento,  prevedere  il 
lavaggio,  successiva catalogazione e uno studio preliminare dei  reperti portati in luce e 
messi  in  sicurezza  utile  a  un  primo  inquadramento  cronologico  e  tipologico  dei 



rinvenimenti;
- il  professionista  incaricato,  se  necessario  a una migliore  comprensione della  situazione 

archeo-stratigrafica  potrà  chiedere  in  corso  d'opera  limitati  ampliamenti  e/o 
approfondimenti  dell’area di scavo;

- le operazioni di  movimentazione terra dovranno essere condotte con mezzo meccanico 
dotato di benna liscia;

- in caso di rinvenimenti le modalità di prosecuzione del lavoro dovranno essere concordate 
con la Soprintendenza, che, ai sensi del D.lgs 42/2004, si riserva il  diritto di chiedere la 
presenza  di  specifiche  figure  professionali  (restauratore,  antropologo,  …)  e/o,  se 
necessario, modifiche e varianti anche sostanziali al progetto;

- al termine delle operazioni sopra prescritte, e non oltre 20 giorni dalla conclusione delle 
attività in cantiere, dovrà essere consegnata alla Soprintendenza una relazione preliminare 
esaustiva utile al rilascio del definitivo nulla osta;

- è necessario comunicare alla Soprintendenza, con congruo anticipo (10 giorni), la data di 
inizio  dei  lavori  e  il  nome  del  professionista  e/o  della  ditta  archeologica  incaricata  di 
effettuare il monitoraggio archeologico.

Si  rammenta  l'obbligo  di  ottemperare  alle  norme  del  D.Lgs.  42/2004,  che  prevede,  in  caso  di 
rinvenimenti archeologici,  l’immediata sospensione dei lavori e la comunicazione entro 24 ore alla 
Soprintendenza competente, al Sindaco o alle Autorità di Pubblica Sicurezza (art. 90).

D. Prescrizioni espresse dal Consorzio di Bonifica di Piacenza:  
a. l’inizio  e  la  programmazione  dell’intervento  puntuale  in  corrispondenza  del  canale  di  bonifica 

dovranno essere  preventivamente comunicati dalla  Società Snam Rete Gas S.p.A.  con congruo 
anticipo e concordati con il Consorzio per le verifiche di competenza;

b. l'attraversamento del canale bonifica dovrà essere realizzato con tecniche da non compromettere 
in alcun modo l’officiosità del medesimo canale;

c. l’attraversamento interrato del canale di bonifica, dovrà essere realizzato con distanza verticale di 
almeno 1,00 m rispetto al fondo di  scorrimento del  medesimo canale (meglio  la  profondità di 
progetto pari a 1,50 m);

d. le  buche  di  spinta  provvisorie  e  l’area  definitiva  dell’impianto  delimitato  da  una  recinzione 
dovranno essere realizzate a distanza di almeno 5,00 m dal canale di bonifica al fine di garantire le  
attività istituzionali di guardiania e manutenzione del medesimo canale;

e. al fine di perfezionamento della concessione precaria per l’interferenza del canale di bonifica con il 
nuovo metanodotto in oggetto, la Società Snam Rete Gas S.p.A. dovrà comunicare al Consorzio la  
fine dei lavori autorizzati.

E. Prescrizioni espresse dal Comune di Borgonovo Val Tidone Ufficio Tecnico:  

a. obbligo di deposito del progetto esecutivo ai sensi della LR 19/2008  “norme per la riduzione del 
rischio sismico”;

F. Prescrizioni espresse dai Parchi del Ducato - Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia  

Romagna:

a. si  evidenzia  che  al  paragrafo  5.6.2.1.  dell’allegato  progettuale  “Valutazione  di  incidenza 
ambientale”, è previsto l’impiego delle specie arbustive quali Crataegus monogyna e Pyracantha 



coccinea per il  ripristino vegetazionale.  A tal  proposito si  fa  notare che la  determinazione del 
Responsabile del Servizio Fitosanitario della Regione Emilia-Romagna n. 4373 del 15 marzo 2021 
proroga,  fino  a  data  da  destinarsi,  il  divieto  di  messa  a  dimora  delle  suddette  specie,  come 
intervento  preventivo  per  arginare  il  propagarsi  della  fitopatia  denominata  “Colpo  di  fuoco 
batterico”.

G. Condizioni espresse dal  la Provincia di Piacenza in materia urbanistica  :  
a. nell’elaborato “Allegato 1”, in cui sono rappresentate le modifiche apportate al PSC del Comune di  

Borgonovo  Val  Tidone,  occorre  individuare,  negli  estratti  cartografici,  l’opera  in  progetto  in 
coerenza con i  contenuti, la  grafica e la  denominazione del  PSC vigente (vd. specifiche voci  di 
legenda PSC TAV 1A TERRITORIO COMUNALE – PROGETTO Rete Snam esistente, PSC TAV 2A – 
TUTELE E VINCOLI TERRITORIALI Fascia di rispetto gasdotto). È necessario, inoltre, eliminare dal 
foglio  4  e  7  delle  sopra  citate  tavole  di  PSC  la  “Simbologia  cartografica  tecnica  di  progetto”.  
Occorre, altresì, procedere all’aggiornamento della TAV 17A - SISTEMA TERRITORIALE – SISTEMA 
DELLE DOTAZIONI TERRITORIALI – RETI TECNOLOGICHE Rete del gas del QC.

b. nell’elaborato “Allegato 2”, in cui sono rappresentate le modifiche apportate al RUE del Comune di 
Borgonovo  Val  Tidone,  occorre  individuare,  negli  estratti  cartografici,  l’opera  in  progetto  in 
coerenza con i contenuti, la grafica e la denominazione del RUE vigente (vd. Specifiche voci di  
legenda RUE TAV 1A e 1B TERRITORIO COMUNALE – PROGETTO Rete Snam esistente, RUE TAV 2A 
e 2B – TUTELE E VINCOLI TERRITORIALI Fascia di rispetto gasdotto). È necessario, inoltre, eliminare 
dal foglio 4 e 7 delle sopra citate tavole di RUE la “Simbologia cartografica tecnica di progetto”.

c. trasmissione degli elaborati definitivi di Variante agli strumenti urbanistici.

H. Condizioni espresse dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco - Piacenza:  

a. al termine dell’effettuazione dei lavori dovrà essere presentata al Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco di Piacenza idonea istanza di SCIA ai sensi dell’art. 4 del DPR 151/2011, corredata della  
documentazione di cui al DM 7/8/2011;

Si rende noto che:
● il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di ARPAE 

Emilia Romagna, con sede in Bologna, via Po n° 5 ed il responsabile del trattamento dei medesimi 
dati è la sottoscritta Dirigente Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni dell’ARPAE di  
Piacenza; 

● ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo si 
provvederà  alla  pubblicazione  ai  sensi  del  vigente  Piano Integrato di  Attività e Organizzazione 
(PIAO) 2022 - 2024 di ARPAE (sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza"); 

● il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di 
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 
190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 - 2024 di ARPAE 
(sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza"). 

Avverso il presente provvedimento è esperibile il ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, o in alternativa  
ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato  nel  termine  di  120  giorni,  entrambi  decorrenti:  per  la  ditta 
autorizzata, dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso; per gli altri 
interessati,  dalla  data  di  pubblicazione  dell’avviso  di  emessa  autorizzazione  nel  Bollettino  Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia Romagna.



La Dirigente Responsabile del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni

Dott.ssa Anna Callegari
(firmato digitalmente)



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


